










 

 

 
 

10. ALTRE INFORMAZIONI 

In ottemperanza agli obblighi previsti in capo alla Società Incorporante, quale società 
emittente azioni in un mercato regolamentato, il presente progetto di fusione, corredato 
della documentazione prescritta dalla vigente normativa, verrà: 

∗ depositato per l’iscrizione presso il competente registro delle imprese, sia per la 
Società Incorporante sia per la Società Incorporanda, 

∗ messo a disposizione del pubblico secondo le modalità ed i termini previsti 
dall’articolo 2501-septies del Codice Civile, dall’articolo 70 del Regolamento CONSOB 
n. 11971 del 15 maggio 1999 e ss.mm.ii. (Regolamento Emittenti CONSOB). 

Si precisa, altresì, che: 

∗ in data 27 febbraio 2023 la società TECHNOPROBE S.P.A. ha comunicato di 
volersi avvalere della facoltà, ai sensi degli art. 70, comma 8, e 71, comma 1-bis, del 
Regolamento Emittenti CONSOB, di derogare all’obbligo di mettere a disposizione del 
pubblico i documenti informativi previsti dall’Allegato 3B del Regolamento Emittenti 
stesso, in ipotesi di operazioni significative di fusione, scissione, aumento di capitale 
mediante conferimento di beni in natura, acquisizione e cessione; 

∗ trattandosi di fusione effettuata tra emittente quotato e società interamente 
controllata dalla stessa, resta escluso l’obbligo di pubblicazione del Documento 
Informativo di cui all’art. 70, comma 6 e all’Allegato 3B del citato Regolamento Emittenti 
CONSOB, secondo quanto indicato nella Sezione A della Parte I dell’Allegato 3B; 

∗ ai sensi della Procedura per le Operazioni con Parti Correlate adottata dalla 
Società Incorporante, in ottemperanza alle prescrizioni contenute nel Regolamento 
CONSOB n. 17221 del 12 marzo 2010 come successivamente modificato, la prospettata 
operazione di fusione, in quanto operazione con società controllata, rispetto alla quale 
non vi sono interessi qualificati come significativi di altre parti correlate, rientra nella 
categoria delle cosiddette operazioni con parti correlate esenti dall’applicazione della 
relativa procedura. 

Si rileva che: (i) ai sensi dell’art. 14, comma 2, DPCM 179/2020, fermo restando l'obbligo 
di notifica, “l’esercizio dei poteri speciali … non si applica alle tipologie di atti e operazioni 
posti in essere all'interno di un medesimo gruppo riguardanti fusioni [..]”; e (ii) ai sensi 
dell’art. 14, comma 3, dello stesso DPCM 179/2020, “Le esclusioni di cui al comma 2 
non si applicano in presenza di elementi informativi circa la minaccia di un grave 
pregiudizio per gli interessi pubblici relativi alla sicurezza e al funzionamento delle   reti   
e   degli   impianti   e   alla   continuità    degli approvvigionamenti ovvero di un pericolo 
per la sicurezza e l'ordine pubblico”. 

Tanto premesso, anche se la prospettata fusione non pone alcun pregiudizio per gli 
interessi pubblici richiamati dal suddetto comma 3, art. 14 del DPCM 179/2020, in via 
meramente cautelativa, l’operazione sarà subordinata all’avveramento di una delle 
seguenti tre condizioni: (a) il ricevimento della delibera di non esercizio dei poteri speciali, 
(b) il ricevimento di delibera di non applicabilità del Decreto golden power, (c) il decorso 
del termine per il procedimento di notifica ai sensi del Decreto golden power senza che 
alcun provvedimento espresso sia stato adottato. Infine, sono fatte salve le modifiche, 
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